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MINISTERO DELLE FINANZE 


NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO 


PROSPETTO 
DEI DATI INTEGRATIVI DI TARIFFA 


per alcuni comuni 


della provincia di ASCOLI PICENO 


stabiliti ai sensi dell’art. 64 del regolamento per la formazione del N.C.E.U., 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, n. 1142, 

con la procedura prescritta dall’art, 11 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, 

convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, modificata con decreto legialativo 

8 aprile 1948, n. 514, ratificato dalla legge 28 dicembre 1952, n, 4417, e dagli 
articoli 9 e seguenti, 32 e seguenti del regolamento citato. 


13-10-1986 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 238 


QUADRO GENERALE DELLE CATEGORIE 
PER GLI IMMOBILI A DESTINAZIONE ORBINARIA 


GRUPPO A 


A/1, — Abitazioni di tipo signorile. 

A/2. — Abitazioni di tipo civile. 

A/3. — Abitazioni di tipo economico. 

A/4. — Abitazioni di tipo popolare. 

A/S. — Abitazioni di tipo ultrapopolare. 

A/6. — Abitazioni di tipo rurale. 

A/?. — Abitazioni in villini. 

A/8, — Abitazioni in ville. 

A/9. — Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici © storici. 
A/10. — Uffici e studi privati. 

A/11, — Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi. 


GRUPPO B 


B/1. — Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari e caserme. 
B/2. — Case di cura ed ospedali (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di destinazione 
diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e non rientrano pertanto nell'art. 10 della legge). 


B/3. — Prigioni e riformatori. 

B/4. — Uffici pubblici. 

B/5. — Scuole, laboratori scientifici. 

B/6. — Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie che non hanno sede in edifici della categoria A/9, 
B/7. — Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico dei culti. 

B/8. — Magazzini sotterranei per depositi di derrate. 


GRUPPO C 


C/I. — Negozi e botteghe. 

€/2. — Magazzini e locali di deposito. 

€/3. — Laboratori per arti e mestieri. 

C/4. — Fabbricati e locali per esercizi sportivi (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi e non suscettibili di 
destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di luco e pertanto non rientrano nell'art. 10 


della legge). 
C/5. — Stabilimenti balneari e di acque curative (compresi quelli costruiti o adattati per tali scopi e non suscettibili di desti- 
nazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro e pertanto non rientrano nell'art. f9 della 


legge). 
€/6. — Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (quando non abbiano le caratteristiche per rientrare nell'art. 10 della legge). 


C/I. — Tettoie chiuse od aperte. 


AVVERTENZA 


Le tariffe delle categorie del gruppo A sono riferite al vano utile, quelle del gruppo B al metro cubo 
e quelle del gruppo C al metro quadrato (articoli da 45 a 52 del regolamento citato). 


ui 
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Dat! integrativi di tariffa del nuovo catasto edilizio urbano 
per varì comuni della provincia di Ascoli Piceno 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l'art. 64 del regolamento per la formazione del 
nuovo catasto edilizio urbano, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1949, 
n. 1142, che prevede l'integrazione del quadro delle cate- 
gorie e classi di un comune quando sia stata accertata 
l'esistenza di unità immobiliari aventi destinazione or- 
dinaria o caratteristiche influenti sul reddito notevol. 
mente difformi da quelle proprie delle categorie e 
classi prestabilite per il comune medesimo; 

Considerato che la circostanza suddetta si è verificata 
nei comuni di: Appignano del Tronto, Ascoli Piceno, 
Castel di Lama, Castignano, Folignano, Force, Malti. 
gnano, Montalto delle Marche, Montedinove, Palmiano, 
Rotella e Venarotta, della provincia di Ascoli Piceno; 

Visto che per l’integrazione del quadro delle cate- 
gorie e classi dei comuni suddetti e per la determina- 


Provincia di 


Comune di 
APPIGNANO DEL TRONTO 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ascoli 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione 
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zione delle tariffe delle nuove classi istituite è stata 
regolarmente seguita la procedura prescritta dagli ar- 
ticoli 30, 31 e 32 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 650 e dagli articoli 9 e 
seguenti, 32 e seguenti del regolamento per la forma. 
zione del nuovo catasto edilizio urbano approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 
1949, n. 1142; 
Dispone: 


La pubblicazione, ai sensi dell'art. 36 del regolamento 
suddetto, nella Gazze:sa Ufficiale della Repubblica ita. 
liana, ad integrazione dei dati pubblicati nel supple 
mento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 6 del- 
l'8 gennaio 1962, del prospetto contenente i dati di 
tariffa del nuovo catasto edilizio urbano per le nuove 
classi istituite nei comuni sopra citati della provincia 
di Ascoli Piceno. 


Roma, addì 27 marzo 1986 
Il Ministro: VISENTINI 


Piceno 


Percentuale 
complessiva Tariffa 
Categoria Classe di detrazione Lire 


Lire 


Zona censuaria unica Ap 5 20 157 — An 1 30 249 — 
Percentuale testa 6 28 168 — 2 20 207 
Categoria Classe di detrazione Lire ASI 20) 32 2399 3 2 pia - 
a È = 3 30 299— E 25 5 
A/2 2%) 25 116 — 4 28 374 A/10 1 33 250 — 
8 25 145 — î 3 do ia 2 31 212- 
4 25 181 — AB » BR U 36 1,65 
AR 4 25 102 + ANO 3 2 a = B/5 U 30 1,50 
5 25 127 — È H i B/T U 33 0,00 
È c/3 E) 30 11,66 ° 28 0,75 

2: 180 — 1 1 A 
si A 25 225 — 9 di 19,95 2 26 9,45 
A zi c/8 25 11,75 3 2 13,20 
(e751 3 25 15,25 i pei i 
% Hi possi cp 1 27 6,10 
c/2 29) 30 2,80 2 26 7,45 
LI 30 3,65 Zona censuaria terza 9 24 9,15 
4 w 8:10 Percentuale 4 d mu 
vi i 29 13,40 

0/3 3 35 10,15 vgprpiensiva Te 5 

4 s4 19,65 Categoria Classo elrazione Lire op l ni 5,40 
(Cc) 5 30 1- A/2 1 33 177 — 2 24 DI 5 

C) 30 9,10 2 32 216 — 3 22 4 
E) 32 258 — 4 22 16 — 
4 31 315 c/‘4 U 30 3,65 

i 1 377 - ; 
Comune di ASCOLI PICENO 3 so Hi cr i 27 10 
Zona censuaria seconda 2 27 5,5 
AIB 1 35 136 — 3 26 6,70 
Percentuale È 2 Eri 166 — i pa 8/05 
Tariff: ' 

categoria Cinsso dna 3 3 198 5: dii d'a 
n Si 7 _ 4 33 242 — 6 Pri 11,90 
4/2 > ” Don n AJA UV a 13 — 1 29 14,50 
7 26.468 + inafa ÙU 40° mi 0/7 U 20 3,40 
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Comune di CASTEL DI LAMA Percentuale Percent 
; — complesalva Tariffa PereRale Tariffa 
Zina cn Categoria Classe di detrazione Lire Categoria Classe di detrazione Lire 
Pei 
; : Comolesara Toriffa AR È » 85 Ap 3 30 0- 
Categoria Classe di detrazione Lire 4 28 106 — 4 28 86 — 
i Sa a n si to 25 192 — 5 20 106 — 
PIA }. SEA 
i 7 0 HH; + 40 1 3 170 — A/I 1 w 170 — 
È) 20 212 — 2 PA 28 
AP 4 92 80 3 90 205 — 3 2 933 — 
5 20 mt 4 ua sb ANO ..... 1 22 40 
Am 3 s2 asp | ANO 1 20 180 — 2 31 10 — 
"i i Usi si x a 26— | con 4 035 14,05 
AM ) _ cn 4 20 4 6 22 17,56 
Af10...... 1 30 220 — 5 26 17,50 6 32 21,98 
2 30 FA 8 25 21,85 7 20 27,45 
od) 
en 5 10 18,25 o Pali 440 
6 25 22,0 si 5,00 
Ù 4 25 6,85 
(7) 3 25 13,70 5 26 8,50 Comune di 
da 3 sl 110 | 9 2) 28 9,50 MONTALTO DELLE MARCHE 
G 2 16,16 x = 11,49 Zona censuaria unica 
6 25 18,95 06 3 26 6,60 LEG 
4 26 8,25 , complessiva Tarifta 
5 25 10,30 Salteprte: Cagno) di delrzione’ LIIFE 
6 26 12,90 
Comune di CASTIGNANO b 2 teig | AR 4 50 16 
do È 6 28 204 — 
na, censuaria ‘unica AR ‘ 20 82- 
Percentuale 6 28 102 — 
hi e 
Categoria Classe dPaliazione bis Comune di FORCE an 1 92 180 — 
AR ...... 6 20 199 — Zona censuaria unica 2 30 256 
8 8» 230 — Ferccptutle ptt AJO 1 22 13 — 
AR 4 29 19 Categoria Classe di detrazione Lire Di 28 inni 
5 a a E on 3 39 11,40 
an 1 8 180 — AR 3 30 159 — 4 30 16,95 
2 25 226 — 4 30 100 — or x 30 0,18 
on 6 26 14,75 AP 4 20 101 — 3 30 8,60 
AN 1 30 196 — DI A) 36 10,65 
C È] 2 / n 
pe 3 % 4 pi 2 30 160 — 3 32 14,10 
’ 3 5 296 — 
cp 2 38 5,25 4 0% uo— | E 
9 20 7,10 ANO r 33 190 — 
4 20 8,90 2 30 160 — 
cu 5 lm - n 4 30 12,60 
6 30 sic |< : Comune di MONTEDINOVE 
c/o 5 30 11,10 
Zona censuaria unica 
; Pere tia | Tariffa 
Comune di FOLIGNANO 298 d MALTIGNANO Categoria Classe di detrazione Lire 
mune Di = - = 
Zona censuaria unica 
A 2) 30 ne 
Fercentonle OA Zona censuaria unica fa 3 28 199 — 
ri 
Categoria Classe di detrazione | Lire Parcenuale urta 4 28 Ito — 
21 ni ci = Categoria Classe di detrazione Lire b 20 212 — 
AR + 30 167 — si s = 7 
5 20 18— | AR 4 DI mo | AR o " D_ 
6 28 245 — 6 30 102 — 
7 20 204 — 6 26 202 — gn 2 32 8,20 
8 2 359 — 7 2 252 — 3 30 9,65 
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3 SSmesiessita | Tariffa Comune di ROTELLA Comune di VENAROTTA 
Categoria Classe di detrazione Lire 
= Pr _ -_ Zona censuaria unica Zona censuaria unica 
0/2... 2*) 30 5,46 Percentuale Cer Percentuale 
complessiva ‘ariffa i 
ca 2) % Co Categoria Classe di detrazione Lire + Categoria Clusse di "atirazione pia 
3 30 7,28 AB 2) 30 19 — A/R 2%) 28 164 — 
3 8 148 3 25 102— 
ce 20) 25 5,50 " 
s % 6,90 4 26 185 — 4 25 240 — 
AR ni "o Rae AP 4 20 no — 
6 28 102 — an 1 30 169 — 
Comune di PALMIANO s ss 
An 1 ES) 180 — 3 2 265 — 
Zona censuaria unica 2 30 225 — 
vela ANl0...... 1 22 140 — 
complessiva — Tariffa cu 3 30 10,20 2 30 182 — 
Categoria Classe di detrazione Lr 4 28 12,75 gni 2“) 9 RA 
A[2...... 1 30 mn 2 9 90 9,85 
2 8 103 — o 25 1:05 4 28 11.85 
(0/41 21%) 28 12,26 cp 2") 30 6,30 
ca ÙU 30 2- 8 25 15,90 3 28 6,96 
ca Li 20 5,65 (o) 2 20 9,70 08 28 12,10 


(* La classe unica (u), pubblicata per la suddetta categoria nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1962, diventa 
clesse I°, mantenendo inalterati i relativi dati di tariffa. . ” 

(**) La classe unica (u), pubblicata per la suddetta categoria nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 193 del 4 agosto 1966 
diventa classe 1*, mantenendo inalierati i relativi dati di tariffa. 


8644882 
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